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' I processi siciliani, elio da qualche 
tempo si svolgono a Milana, dimostrano 

. cl\s In mat'fta, àiioinparsa dopo II 1800 
in alcune parti dell'isola, vi rimane 
ancora viva 0 profonda in alcuno altre, 
come certa^gMiÈiiìaceb'hoi torroni ri-

^raaBti'pcr litnao tempo abbandonati. 
L'òrigftto"(!aIla matfla risalo al mal 

„Q()vet'pp passato.Noi siia belliasirao, stu­
diò ,(i<;» sna//!», Torino; fratelli'Bocoa) 
Giuseppe' Alongi comincia ajipuritp. col 
n&ttti'e^aho'il si9tem,a sécal$(r'e,.a'quasi 
ì'U'fisjJugnabllé di arìjitrli alti 0.bassi, 

. oon potò non produrre i più tristi ef­
fetti: accrebbe la miseria; p̂  la rese 

;'il)i'VBrttb3a_;'ucfiisa là'oosoionià pùbblica 
' ,è ill'sqnsó "iijoralo e giurìdico delle po­

polazioni; a puÈ'ò l'idea'doU'utilé'-si 
confuso con quietila, del .bone; la vio­
lenza p<!rt'MÀlB"St,3&'vriì.pf)Ò8e alla, giù-

'stixia"collettiva; od infatti, si formò il 
.wnvinoimento dio k vondottà privata 
•foite-il' niìglioi" ni(>do..di far vàlovo'il 
proprip, diritto, I che' l'p leggi .oi'r'ribu-i 
n'ali èrano un plofliiasrao amministra­
tivo, .un'ironia; che Governo a ricchi 

'Oraao collegati per tiranneggiare i pò-
-:verì>ài ,quaU'|iei' unico tornaconto "non 

riipan.ftva che l'arsi facinorosi,, l^dri, 
'dàtìgulnari per acquistarsi protezioni od' 
impu(!it^,|di (Bi,tl'.ìtti, e migliorare cosi 
là loro condizione ocunomioa. 
• Sottdi il G'dverno borbonico, finché si' 

Ijiaptonova onesto 0 laborioso, il con-̂  
tadjndV'Sicilianu si vudeva angariato, vi­
lipeso, impossibilitato ad emaiiciparsi 
economicamente, .malo ,0 soarsamento 
uBtt'ito,- pèggio alloggiato. Se invece 

•'coltaiVivd •óii paio di ribaldono,'spossa 
con la conseguente .impunità (perobo 

.iwpiasimi erano i testimoni d'accusa, 
molti' quelli a discolpa) lo sconosciuto 
di ieri acquistava importanza, diventava 
iu^,,t^>ff^ il'.unfir.ti.li.gcdìellfiKo ghe ha 

'aèiilpVe'tgio'sta'lo iaaggi9rfi, una guardia 
d'o'nore.di m'aftfósi cmot*iti, 0 cho aveva 
'8om()rè llnàrdàto colui come un min-
òMono, lo'prcrfdeva'a stimare, un po' 
per'jiàttra, uh 'pò' per servirsene, lo 
'dopma della sua iiifluenza, e' spesso 
del vile braciiàijtò faceva un temuto 
cojrspiere'éoh stipendiò fls^o, E così il 
neo-delinquente si vedeva di punto in, 
bianco sollòfriito Òdbnòmlcatnente u mo-

,'i?aliaente;.il delitto 'che ora stato per 
•Ittliiuna fappresaglia 0 una .necessità, 
diventava inni mferito,"'ti(i'abitudine con­
veniente ; i!|H "s'tì'màll 'ad osso si acore-
scevana e. il contatto con gli altri maf-
fiosi.feo«'a il-resto. , ; -, 

ncnm . 0 '•':• • ^ •• ^I-A' J&A , 
Poi )ri,,qra,|l|!j«n<jrt((, olie il senatore, 

Tomma'BÌ'^Orfidoli"hà"scoÌpitb iii poche 
parMfe'r- ' ' - ' -- '" >••'••• •'' 

,, ,— .Cosi è, avvenuto che adagio ada-, 
^ i o siano pepetrati noi cojstumi di tutto, 
uri .popolò i principi di ui^, oqdico spe-' 
clale elle"si dice iiell'ómertji il quale' 
•8tabillseei''com6 primo 'dd*Bro di un 
6omo.,q|itéllo-di farsi giustizia còllo prò-' 
.prie mani doli torti ricevuti.'.'iénota 
d'in^ii'^ia^;^ addita , alla pubblica-ese-
ora'zióne e alla pubblica ven.detta cliiun-, 
qué~rTp'orra "alla giustizia, o ne .aiuti! 
le ffcéKòhòì e 'VàzVbne.' 'Per cui anche-
il piii''onesto fra i popolani credo far; 
Ojiera^j^irtuo^a sottnaendò allp ricerche 
Aeila^mthui'(questeparole sembrano 
scrit^ per .il processo Nofafbarloìo) . 
ug,na5sa§?inò,,;0, negandosi, di tostimo-
riiarej còptrp di lui, i.perohèill còdice, 
delli'qmortàj dico ,cho' quandq'ci è ' i l ' 
morto devej pensarsi al vivo', è',<fhó la ' 
t^sti,ipopian^a,.,^, cosa, buona anche non 
ai),gc^ia:;al pnossimo. 

Da-tutto ciS venne óhò noii si com-
prendava la vita privata e'pulblica 'e-
so lus t i ^ea te 'rio! doAiinio delle leggi, 
ma a^^prj),. dentro un partito, perchè 
l'uomo onestò, anche ricco;- ma isolato, 
ora esposto '-alle "prepotenze' ''ed ' alle 
vessazioni del .primo venuto, mentre 
un yolgace 

di fronte »|^fuijj(i rivaliT 
Alla domà'n'da:' - r ,perchè in trenta 

anni di gò'^'èl'hd'naiiònalòla m'affla.non 
,é'scomparsa più'riipidamoiito — l'Alòngi 
non!insita a l'ispondore' che la càusa 
priucipalo délla'maffia non risiedo nel-
rordiDametito ''étsonomicò, ma ' 'ne l la 
mente e nel cuore del contadino, nello 
bondijiioni''storiche e morali doU'am-
bieSte; Non moditloando l'uomo, avremo 
eempl-e i le • stesse' conseguenze, atte'r-
pando anche il latifondo; Il popolò sici­
liano;'abbrutito dalla miseria e da se­
colare-schiavitù,' era impi'oparato alla 
libertà,!-iion 'Seppe' usarne; ond'è òhe 
rimane estraneo alla vita puljbliòa; fonda 
il 'suo diri t to 'nella violenza privata, 
vede nel Governo un neiràic'ò pia bìub'no 

forte da combatturó snbilolaiuonto, o i 
pochi abili coallzzati sfi'uttano lu l'orme 
liberali dell'araminisli'azioni, 

Occorro quindi chu si persuada del 
contrario; ohe sia roso idoneo al sen­
timento sano della libei-tà con una 
larga a bene intosa educazione popo­
lare; che si abitui li vodoró' noi Go­
verno il curatore goloso o provvido 
degli interessi coMotlivi da un lato e 
dall'altro la sola foraa oiinlpo.toiito por* 
che legittima. ' '• "̂  ' 

— 'ì'utti in Sicilia — scrivo t'A' 
longi —• propendono por un Govor'np 
energico, provvidente, o, cosà notevole, 
vi dicono ohe la libarla è troppa pfir-
cliè ridonda a beneficio Hoì s'oli audaci 
0 violenti; ecco perchè dopo il 1877 
il rigore e la risolutezza del Govornó 
sbandarono il tnauntoiigolismo, sbara* 
gliarono il brigantaggio militante e 
rialzarono il coraggio''dogli onesti e il 
proatlgio nella legge, Per molti ricchi 
quindi l'essere o atteggiarsi a màtflosi 
è, secondo ossi, una necessità. Ma noti 
Iva ,n'^; che lo, S90P- pa'c .eloziono<'--pro-
pi'ia,' poi' gusto 0 per interesse?. Oh! 
si, e non. saproi..diro ."io il maggior nu-; 
mero appartiene alla prima o alla se< 
conda'cla.sse.. 

.\ tutta prima l'afTermazione doll'A-^ 
longi, che dopo il, 18G0 la-liburtà .ab­
bia più nociuto cho giovato al popola 

•.sicilià'ìiff, può-parofo ttn'''paf'i<dos'so. Ep­
pure 6 un fatto che noU'iaola più chq 
di libertà 'gli abitanti hanno sete di 
buona amministrazione, 

No ò prova, tra gli altri, il'l'atto 
ohe dovunque si parla'in Sicilia con 
rispetta e ammirazione dei règi dolo-' 
gali straordinari che di tanto in tanto 
capitano in quei piccoli comuni in cui 

-la misura dui disordini trabocca. Ivi si 
sento ripetere: 

— Al tempo del' Oommissarlo l'egio' 
lu giustizia era pei- tutti, le strade,' lo 
scuole, furono .migliorato, i denari .spesi 
bene; cf'yòrreBb'e iTsihdaco'di carriera,' 
stipeniiiato, estraneo al paese ecc. 

Il completo decenlramoiito ammini­
strativo, ohe riuscirobbo molto utilu 
nell'Alta .Italia, ,nQUs',lopsarebbe, altret-! 
tanto in Sicilia. . , ' 
. . L a beila isola, .che dalla natura e 
stata colmata.di doiii, ha contratto dagli 
uomini dei mali che. solo con una cura' 
lenta, assidua e paziente si potranno 
guarire, Ì. -i , , ' - • " • 

Del resto .non bisogna esagerare u 
parlare àeWohierlà come se fosse una 
cosa esclusivamente siciliana, (guanti' 
banditi non hanno passato,anni o anni 
:àlfii iriabohiìi>''ln'' Sàrìleg'rfà"Senza',,«he-
nessuno s'arrischiasse a denunciarle' i 
nascondigli' e so'nza ohe per questo i' 
sardi vonissòrb chiamati mat'fìosì 'J 

E 'Tibnrzi non ' ha spadroneggiato! 
per più di trent'auni nell'agro roro'airio; 
alle porte delli^jRapitale,,-fjuVOr.qggiato' 
dà ,cen(inaia di famiglio d'ogni oondi-; 
zione, fra cui, il marchese Borardi e i> 
coati'Guglielmi e i fattori di Torlonia? 

a. !', • 

\mim miumi 

je_wsoaUone ,t.rpvava nel par-
•,-(Iff6(Ki»k o''''rtèà'ardl-'à'nc'he 

Una vittoria di lord Metliueii \ 
a Belmont. ' 

JL^,':,j;!prAZÌonì nel. Nata!, 
Londra S4 — Il Ministero della: 

guerra comunica il seguente dispaccio' 
ricevuto iersora.' 
. «Il generale Methuon attaccò il' '33; 
novembre mattina i boeri che occupa 
vauo;una forto posiziono a' Belmont.ì 
Gii inglesi si ìrapadronironG delle tre 
alture tenute dai boeri. GII inglesi' si 
batterono splendidamente ;• i boeri si 
difesero con coraggio od abilità. 

«La vittoria degli inglesi' tu com-i 
piota. Essi fecero 40 prigionieri, nu-
morosi boeri furpno, uccisi. Gli ,inglesi 
presero grande"^••^ua'nfita "di 'cavalli o 
'bestiame, distrussero molle munizioni. 
Lo perdite degli inglesi ascendono a 
3' ufficiali' morti,' 2J ufficiali feriti, , a 
55 uomini .morti 0 125 feriti. Mancano 
31 uòmini». 

La jiotizia di' questa vittoria divul­
gata stkinane produs,se a Londra gene-; 
rale soddisfaziòno'. 

Lo operazioni di;"guerra nel 'Natal 
mancano, di notizie ' positive. 

Lo'autorità militariiìellà colonia im-
pedis,qono -M.ui. ,dj,vi_ulgazione;iSui. movi-
ra'éh^T delle truppe.' '.',„•.•„, . ; '-, • 

E 'pefiCiò,. poco, si sa,dei, movimenti 
dei 'generale inglese. Hildyard olvc irei 
Natal, Tra Estcourt u ,CoioDso, deve tro-, 
varsi ormai di frontÒ ai boeri, coman­
dati' dal generale .loubert. 

Telegrammi privati da Lorenzo Mar-

quoz; in data del iiS novembre, dicono 
ohe molte proprietà de^ja città tran-
svalìana di .lohannesbii'vg, abbandonate 
dal boeri l'ocatisi al càiH^o, furono sac­
cheggiate. ' •" '' 

— Il Ministero della .Jfuerra ordinò 
la mobilizzazione di altti otto batta­
glioni dolla milizia. £' 

Un prpolama agli « a^ikanders ». 
Poiché 1 boeri' segui t^o a fare pro­

paganda per indurre glfeòlandesi e gli 
a/Mkànders del Natal ^ della Colonia 
del Capo a far causa cwmne con loro 
contro gli inglesi, il prowlonto del Go-
varuo'dàftó Gòìònia-,'M(imr? fia diretto 
un proclama ai coioni dal Capo in cui 
dichiara che l'ingbìltersi non si pro­
pone all'atta di apprimcr| gli olandasì| 
uè di'Privarli dei loro diritti, ma che 
desidera di lasciare la'massima auto-
uomìn tanto agli olandesi qtianto agli 
inglesi, ed aderisce al principio-di li-; 
berta eguale per tutti i coloni fedeli. 

Altri pàrticotari, 
Londra S4 — U gen,q.i'ala.Methueu 

telegrafa che il numero dei boeri fatti 
pi'igioniori a. Belmont sono centociu^ 
quanta, fra cui diociiiove foriti. 

La Kégliia. 'Vittoria inviò a Methnen 
un tnlcgramma di felicitazione ' por lo 
truppe. 

— Un dispaccio dal Natal del Z'ì 
iiovenibro al Colonial office annuncia 
che vi fu un piccolo scontro sul Tu-
gola a Dril't noi quale 1 boeri furono 
respinti. 

- ,La firialircoMÉ w la pace 
t e tre convenzioni e lo,tre dichia­

razioni dolla Conferenza.inlci'nazionale 
por la pace sono stato ornai firmate 
da tutte le 'granili potènzo, mono la 
Germania o i'iiighilterra. Questa si ù 
dichiarata di.sposla a firmare i dotti 
atti, ma prima devo concordarsi l'ra le 
potenze., ijcjiia ^acce.ttata,, lai 'riserva 
fatta dairingiiilterra. circa, l'articolò 
10 della convenzione, .che estende-^ 
convenzione di .Giuovrft..-,alla- guerra 
marittima, 

E corto però che la riserva sarà ac­
cettata. -

PBIÌ LA PAGÉ"> 

Ecco r elenco delle spose militari 
straordinario, chieste da S. E. Mirri, con 
•speciale disognodilèg'ge' per' l'esèVibiaio 
1899-1000. • • ' 

Come vodesi trattasi di una bazzecola 
e cioè d' una trontina di milioncini da 
gravare sul florido bilancio dolio Stato :' 

Lire 4,300,000 por fabbricazione di 
fuoili einoschetti, munizioni e Accessori} 

;Liro 1500,000 per' approvlgiobaìneriti 
di mobilitazione; 

Lire 1,C60;000 per la fabbricazione 
di artiglierie di gran potenza a' difesa 
delle coste; . -• • • 

Lire. 1,000,000 per armamento delle 
fortezza ; • 

Lire. 1,000,000 per costruzioni di forti 
di sbarramento e lavoridi 'di tesa; 

Lire 3,000 000 per acquisto di ma­
teriale di artiglieria da campagna; 

Lire ),600,000 per costruzione e si­
stemazione di opere militari ; 

Lire 1,000,000 "por sposo diverse. 
Inoltre si chiede la spesa di lire 

15,500,000 por acquisto di materiale'' 
d'artiglior.atla campagna e da montagna 
da ripartirsi negli e.ioroizi finanziari, 
posteriori a quello 1899-900. 

IL COMMERCIO ITALO-FRANCESE 

Parigi'SH -^'Là'Camorà di commor-
oio italiana irt Parigi, informa ohe il • 
valore dello' merci italiano entrato in 
Fi'ancia dal 1" gennaio al 31 ottobre 
1899, risultò'di franchi 121,030,000 ed 
il'valoré dello merci spedite dalla Fran­
cia per l'Italia di franchi 138,4-49,000. 

Dal oqnti^onlo fatto,fra,queste .cifre 
e quello del corrispondente periodo dei 
1898,. risulta una maggioro .Importa­
zione di merci italiane in Francia di 
franchi 7,651,000 ed una maggioro espor­
tazione francese per l'li alia di franchi 
23,504,000 di cui 20,326,000 di sete 
(cq.rnmercio speciale). 

Il rlloroii Aalla STizmJeg;!! operai italiani 
Nella primavera di quest'anno furono 

cirja 30,009 gli operai italiani che si 
recarono a, lavorare nell'interno della 
Svizzera. La cattiva stagiono avendo 
fatto sospendere i lavori agricoli e di 
costruzioni, gli 'operai italiani comin­
ciano a far ritorno al loro paese. La 

(Compagnia centralo in questa occasioue, 
visto il numero considerevole di operai 
e stata costretta da liasllea ad orga­
nizzare, d'accordo con la Compagnia 
del Gottardo, treni speciali per l'Italia. 

Questi treni partiranno ogni dome­
nica alle ore 6.10 di sera per tutto il 
periodo ohe corre dal 25 corrente al 
24 prossimo dicombre. 

li wulcarioWo di Mesire 
Geco come un corrispondente del 

Carlino spiega il tenomono del vuloa-
notto di Mostre, 

«La fjibbricà dei saponi, dove si svi­
luppò, trovasi a 200 metri circa dal 
pas<iaggio 'a livello della strada ferrata 
cho mette a 'Venezia lungo la strada 
della Uana.. . . ; . . ; • 

«Il gas sprigio.natò dopo 45 metri 
di perforazióne, ' suppònevasi metano 
(gas delle paludi) òhe' si accese per 
causa ignota; probabilmente per qual; 
che scintilla prodotta dallo strofina-
mento o dal percuotimonto dei tubi. Ma 
siccome la'fianiima ,di, una, altezza d| 
quattro, metri circa e di una larghezza 
di circa un metro splendeva corno lì gas 
illuminante, è probabile che il gas spri­
gionato da un terreno .torboso anziché 
paludoso fosse composto di, carburi di 
idrogeno che si combinarono coll'ossi-
gono doU'aria. 

« Lo • Spcigiónàujoiita ' avveniva senza 
esplosione, ma con forza abbastanza in­
tensa; non uscivano lapilli,, non vi fu­
rono conseguenze né agli stabili- k& 
alle persone e durò dalla ore ,15 de! 
giorno 17 fino allo 9 del successiva 18, 
Spegnevasi da sé essendo, stati impo­
tenti i sacchi di sabbia e terra adope­
rati per sollòoarlo». 

gUNA COMMEDIA Di R. BONGHI 

Palilo Fathbri ha iiarrato, in una 
lettera al' figlio dòll'illuslro amico suo, 
come nacque, questa commedia che dopo 
più di tront'anni è ora pubblicata dalla 
Rivista d'Italia. " , , 

II.Bonghi, nn giorno, pscendo dalla 
Camera •— ch'era allora ai Firenze — 
raccontò al Fambri certo caso capitato 
a' un collegà'.co)n,unè','pqÌ'gU'domandò: 
— E li parò,'ohe, se no potrebbe ca­
vare una commedia?, — Certissima­
mente — risposo l'altro. E decisero di 
farla insiemo. — Il Fambri ne parlò 
al Bellotti-Bon, cui pareva ottima oc­
casiono, dato il nome degli autori, ai 
quali anticipò duemila lire. E poi i due 
si misero a scrivere; cioè il Bonghi 
scrisse e mandò le bozze all'altro, cho 
lo doveva correggere, rifacendo anche 
tutto' da capo. E quelle, bo,zze viaggia­
rono,, per'poco da Firenze,à Venezia, 
ma poi d'un tratto, si fermarono, per­
chè il Bonghi'dovette, renitente, con­
fessare' cho gli ' si èrano bruciate. Il 
che non ora, perchè, in capo a tanti 
àiinij compaiono ora in luce nella quasi 
),òta(ità.. ' • • • ' • 

Meglio è credere elio lo scrittore si 
fos^e accoi!t.o, qhp a .lui npn conveniva' 
mei^tero avanti al pubblico quel lavoro, 
teatrale. 

iJNUrOSHigCATUL LOTTO 
Un' agitaziono nervosa, una febbrile 

inquietudine regnavano tra la folla, ra­
dunatasi fin dal primo mattino nella 25.' 
strada del 14. distretto di San Fran­
cisco. Il movimento cresceva di minuto! 
in minuto, il rumore aumentava, l'agi­
tazione si faceva sempre più intensa.' 
E, in verità, la,cosa no valeva la pena. 
Da più di- un mese non si faceva che 
parlarne, i giornali ne ,scrivevanQ, i ma­
nifesti erano attaccati agli albi e ai fine­
strini dei tramwai.y'e'degli omnibus, di-' 
pinti sui' sipari dei teatri o sui mar­
ciapiedi, illuminati la sera sui tetti 
dello caso. " 

Erano le 10, o a mezzodì doveva com­
parire l'eroina della' giornata, miss El-
len liemp. « Ellen'.K'era'p' -^' cosi si leg­
geva sur un avviso gigantesco, ohe co­
priva tutta la facciata dello ' « Splondid 
Hotel» nella 25: strada — desidera ma­
ritarsi e siccome la statistica ha dimo­
strato che 'a San Francisco il rapporto 
degli uomini a quello delle donne è di 
30.1, la signorina tomo gli imbarazzi 
della scelta. La sorte deve decidere e 
poiché la sorto ha concesso a miss El-
len Kemp tutti i vantaggi, buona edu­
cazione,-gioventù e bellezza e le ha ri­
fiutato soltanto la ricchezza, questa no­
bile e bellissima fanciulla ha deciso di 
mettere al lotto la propria persona. 
Un biglietto della lotteria costa' un 
dollaro e no furono emossi 20,000. L'e­

strazione ha luogo alle òro ,12'preciso. 
In questa tempo miss ÈWèn Kemp 

comparirà sulla terrazza dòlio à Splon­
did Hotel», dove cinque fanciulle del-
l'orfanatrofio estrarranno a s'oi'te i nu­
meri. Il vincitore divòntorà'tìàrito di 
questa incantevole fanciulla.' Se egli 
rifiuta la sua mano, ini^s Ellen Keinp 
rimarrà in possesso dellii dote ò della 
propria libertà. 

Intanto gli aspiranti si affollavano 
ognuno col suo biglietto in, mano; e 
ve n'erano di tutte le sorte: ricchi e 
poveri, americani, irlandesi o òinesi, 
giovanotti eleganti e vecchi kccattòni. 

Alle II e tre quarti una' fanfara' ru­
morosa, nascosta dietro il gt>andò,'àa-
lofie dello « Splondid Hotel » in'oòniÌD-
ciò'a suonare l'inno nazionale, accòlto 
da un urrà formidàbile. 

Cliiquo fanciullo' comparvero sopra 
un palco e si allinearono dietro ad .lina 
tavola sulla quale ' un signore posò Cin­
que Canestrini, e ih ogduho di'cfùesti 
mise dei cartelli coi numeri dal)'Hno 
al 10. ' . . 

Come l'orologio dèli' Hotel s'iiònò' le 
12, la musica'cessò, il telòiia si'à^èirse 
nel mezzo e sulla terrazza apparve m'iss 
Ellen Kòmp. Era vei^mente una splte-
dida creatura : e un 'ah ! d'ammirazióne' 
si levò dalla folla; Segui l'estrazione; 

' il numerò favorito dalla sorte éi-à il 
18746. ' " ' 

Chi era il vincitore? Nuova, pi'à,in­
tensa, più febbrile curio'sità. È miss 
Ellen continuava a stare al balcò'he, 
guardando la' folla, sempre tranquilla 
e sorridente. , , . ..,, '• 
' Dòpo, un poco élla si^'ritirò'ò sul 
balcone apparve un cartello con la 
scritta: 

Miss Ellen Kemp 6 stata vinta dal 
Dottor i: Brogh-Till 91, strada'N. '60. 

Dopo un'ora, quando flhalmerite'la 
folla si lu diradata, miss Ellòn Kemp 
usci dall'albergo, allegra come una 
collegiale uscita allora allora dall'edu­
candato. In una mano ,tsiie[Ta,-lai!bor­
setta' coi -ventimila' dòllàW'. 'A 'ràpido 
passo si avviò verso.la casa N. 60 della 
91.''strada; una' casetta bassa;' iSlccina, 
pulita, cou una tabellina di' 'dttone ri-̂  
lucente, .sulla quale eraincisò' i l nome: 
« Dottor I. 'Brogh-Till ».- Miss'-Ellen 
suonò. Una vecchietta linda le aperse 
l'uscio e alla domanda' se i l ' do t to re 
fosse in casa l'introdusse- nella sala di 
aspetto: •' ' '•" 

«Come sarà questo dottore? »- pen­
sava miss Ellen, con un'po' ' d'anMa, 
perchè, per quanto fosse americana, 
l 'idea'di vedere il suo' futuro marito 
le recava il batticuore. « Còme sarà 
questo dottore? E se fosse u n g i o v i -
notto, invece? » ' • 

In quel momento s'aperse l'uscio dolla 
stanza attigua « Miss BUen Kemp »' an­
nunziò la vecchia governante. 

Nella stanza arredata suppergiù còme 
tutti i gabinetti dei medici sedeva in 
un ampio seggiolone, una bella ragazza 
dal volto giovanile e simpatico. " 

Miss Ellen s'avanzò: Io desideravo 
parlare col dottor Brogh-Till. 

— Il dottor Brogh-Till sono io! 
Era quello il marito assegnatole dalla 

'Sorto!' 

La lattei*atupa e)ti*ai,a(i 

Quantunque dai più- si creda che 'la 
lingua ebraica sia una lingua'morta,'il 
signor Ludripol ci apprende nella Ae«ue 
desRevues, òhe ciò 6 erròneo, e ohe, 
anche ai giorni riostri v'ha lina lette­
ratura ebraica fiorente, ì cui cultori 
adoperano l'ebraico classico. 

L'iniziatore di questa letteratura iiin-
portante fu Moisè Mendelssohn d ie , 
alla fino del secolo decìmottavo, fondò 
a Berlino la scuola oBraloa che vi 'e-
siste e prospera tuttora; ma, oggidì, i 
due contri principali della letteratura 
ebraica sono Odessa e Varsavia. 

Fu poco dopo il 1850 chò'incòmirioiò 
a stamparsi a Lyckj piccola' città prus­
siana vicina alla frontiera, russai il primo 
giornale scritta in'ebraièo'òtàs'sico, ohe 
si intitolava Hainaghid e' che era eb­
domadario. 

.Attualmente, si. pubblicano due gior­
nali ebraici quotidiani: uno detto Ha-
melits, vedo la luce a Pietroburgo, e 
l'altro, che si intitola"/fa«e/?™oi'i, è 
compilato e stampato a Varsàvia. 

Ognuno di questi giornali ha cinqiie 
0 seimila abbonati ; ma, siccome i loro 
lettori, israeliti l'ussi e goliziaui per 
la massima parto, sono poveri, si uni­
scono in venti o trenta pef sottosóri-
vere un abbonamento. 

Oltre - quei due giornali quotidiani, 
' la letteratura ebraica clusaioa ha pura 
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una rivista mensile, V Uaìsahilsali, e 
sei riviste ebdomadario, di cui due sì 
stampano in Gali/tla, due in Paiostlna 
e due in Amoricft. 

NOTIZIEJTALIANE 
i lavori delie CoininissIpnI. 

llóina 24 — La Giunta dei trattati 
si è costituita nominando presidente 
Pavbneolli, segretario Gavazzi. 

La sottogiunta delle flnaaze nominò 
Ouicciardjni rolatoru per il bilancio 
doll'eotrata. 

Domani si riunisce la Giunta del re­
golamento per continuare l'osarne intra­
preso dello riforme regolamentari. 

Stamane la Giunta dui bilancio.noo 
si è trovata in numero. Non è un buon 
prineìpìo I 

Ancora l'incidente di Riva 
Roma Si — 1^̂ . dirficoitix maggiorò 

per venire ad un accordo fra la Con­
sulta ed il iVIìnistero degli uCTari esteri 
austriaco starebbe nel modo col quale 
il Governo di Vienna dovrebbe rico­
noscere che le autorità di Riva non si 
attennero allo convenzioni stipulate fra 
i duo paesi. .L'on. Visconti Venosta 
vorrebbe che la soddisfazione dovuta 
aU'ttalia fosso iniziata coU'iinmcdiato 
rilascio del Ue.tfanti il cui arresto fu 
irregolare. 

Il Govèrno di Vienna invece non sa­
rebbe alieno dal riconoscere diu le 
iautbrìt& di. Riva non si comportarono 
come dovevano, ma non intende, iilmeno 
Spora, di scarcerare, l'arrestato, lìnchè 
non abbia subito regolare giudizio, fi 
su quésto punto che. ora verte la di­
vergenza e si fanno tutti gli sforati per 
venire'Kd un accordo Accloccliò il Mi­
nistero dogli nSfari esteri rìspaodeiido 
allo interpellanze di lunedi possa an­
nunziare la soluzione della questione a 
porre cosi (Ine airìncìdonte, , 

i l procesfo contro ii figlio di Crlspi. 
Ieri si doveva discutere al Tribunale 

di Roma il processo pel furto dei gio­
ielli in danno della contes.'<a Cellero, 
nel qualej com'è noto, è implicato an­
che il figli» di Crispì. 

Il Ti'ibunale, però, ha di nuovo rin­
viato li dibattito a tempo indeterminato, 

IWTIZIE ESTEBE 
Guglielmo II.e Cliainberiàin. 

/Mn^ra 24 — I giornali del mat­
tino pubblicano la notizia d'unaiioiifo-
renza, che ebbe luogo ieri fra l'Impe­
ratore. Guglielmo e il ministro ideilo 
colonie Cliamberlaiu. 

Si iji'^e.che,: in questa conferenza 
siano stato trattate le principali- qnc-

.stioni coloniali ohe interessano.I.i Gor-

. mania e l'Inghilterra. 

. Il processo dell'Alta.Corti!!, 
p interrogatorio dei teati. 

l^afiiji 24,:— De.roulede ludisposto 
non a.'isisto all'ndien-ia, " : 

. ; Si escuto il .te,?te Lepronsti commis-
aarii) ..di;,-polizia, ohe depone- enea le 
diverse dimu-^.trazioni a cui assisteUe. 
h'gli.afferma che i. realisti reclutarono 
i dimostranti fri» i beccai dell» Villette. 

Il brigadiere^ dui gendarmi Lougu,Yoii, 
canfernia:,{!he Uuronau.^ gli dichiarò il 
i'ò febbraio che oragli stato chiesto di 
offrire ospitalità in. sua cnsa al duca 
d'0rlean,3. 

I.ìrune,t solleva un.ìncidoutu comico 
gridando rivolto contro i membri della 
Corte ,espi;essioni ironiche all'indirizzo 
del teste. . . ^ , . . , , , ., 

. U'prc)óii'ratoft''gen'éralo''dichiai'ià che 
non richiederà pena alcuna per Brnnet, 
ritenendo la sva interruzione come non 
ingiuriosa'.." 

Il, tes.te. Éicbelin .segretario della 
gio.vónt.ii. 'i'oalista e membro dolla Ioga 
doi patrioti:!, ciiotro domanda dell'im­
putato Godoi'roy, riconosco di aver in­
rizzalo a Godcfroy una relazione sulla 
lega dei patriotti in cui si .diceva che 
la lega era. composta specialmente di 
elementi popolari con tendenze.bona-
partiste e antisemite. Il teste interro­
gato ,'risppndo che Godefroj' fece se.m-
pro professióni di, fedo realista parla­
mentare -e ' perciò era avversario del 
.sistèma plebiscitario preponizzato da 
UurDulode. 

,Sej operai del quartiere dolla.yilolte 
depongono . di essor stMi, ptigati per 
gridare »j)ia l'esercilo nella dimostra­
zione per l'elezione dì Loubot q durante 
i funerali di Felix Faui-e. 

Il toste Ollìvior invitato a giurare 
chiede: Ma dinanzi ii chi? 

l'i) da notare che nell'aula del Senato 
manca il Cristo, e. che anzi questa 
ihaiioaiiza volevs^si dalla difesa invocare 
come una ragione di nullità del. pro­
cesso. 

Ollivior aggiunge : Non giuro dinanzi 
agli uomini, e. qui ,non vedo il Cristo! 

Il Pre.sidente Falliores .gli ripete la 

formula dal giuranu-ntp. imponendo al 
toste di ripeterla. 

Il testo Ja'gei' presidente del comitato 
oluttorale per l'elezioiló do! conte Sa-
bran de Pootoves affertha che questi 
non fooe subornaslonl od ammette aver 
egli stosso fatto tali subornazioni, 

Il tosto solleva un vivo incidente ac­
cusando il commissario Leproust dì 
aver minacciato i testimoni durante lo 
indagini da lui fatto. 

Leproust si gìustitlca. 
Jagor sostiene invece che la polizia 

tentò, di reclutare falsi testimoni, 
Sabran de Puntoves giura nuovamente 

di essere assolutamente estraneo al re­
clutamento dui dimostranti fra gli ope­
rai della Villette. 

. Si escutono quindi altri testi di cui 
lo deposizioni sono sonza importanita. 
Alopni agenti, di ,p,pllzi.a confermano le 
'depèsiziòiii preceiònii."' ' ' 

I.,'udienza e lavata. 

La rinnovazione 
del Senato francese. 

Parigi 21 — Il Consiglia dui mini­
stri fissò per il 2i. gennaio le elezioni 
pel' la rinnovazione trionnalo del Sonato. 

Un ministro russo in disgrazia. 
IJerlinu 'é4 — Un telegriirnroa da 

Pietroburgo del Lohalanzeiger aft'erraa 
ohe il miniatro delle finanze Witte dol-
l'imporo, ha rassegnato lo sue dimis­
sioni por riguardi di saluto. 

La leggo elettorale nel Belgio. 
Byitivelìes 34 (Camsm dei dopatati) 

— Si approvò con voti 70 contro (Ì3 il 
complesso del progetto della legge elet-
toralo, che applica la rappresentanza 
proporzionale. 

Caleidoscopio 
Effbtnerldo storica. * 
25 tìovembro 1560 — Morte di Amlroa DortH, 

libgrstore ài Genova. 
X 

Un penisioro ai giorno. 
La vtta ò tropiio profonda porahò si pOMA 

proteodard d'indovinarla alla prima rngft della 
sua «upartioio, 

X 
Co{fnìxìoni utili. 
ArgoatorìB. 
Per' conoscerò l'argento, il uìcbelio» lo stagno 

deposti in atiatì BOtttli«simi sopra oggetti me­
tallici, sì immergono per la durata di tO minati 
gli oggetti in una soluzione di ttaliuarioo, I ri ' 
aulfitti Sono t RegUenti: '' 

Superflaie> imblanohiia al nichelio. Coloraxione 
violacoft, rotsEutra. 

Saperfloio imbianchita allo stagno. Cotoraziona 
grigio pallido appena eoneibile. 

Suporflcie iiobiaachUa all'argento. NaIIa. 
[Jn altro prooodineoto tihe dà ristiliati' Dottìa-

BJniit conaisle nello immergere gli oggetti nel 
«olfidrato di ammoniaca, diluito, ocaldando leg-
gemente. In tali condizioni la supordci argon'' 
tate anneiisoono; '«jnclle stagnate restano sco-̂  
porto poiché lo stagno aUacloglie; le superScì 
nichelate non can)l>ìauo affatto. 

X f 
La riflugo. 
Rebus monoverbo. 

20 
Spiògiaiona dei rebus monovorbo precedente. 

SUOCERO (su 0 c'è ro). 
X 

Per finire. 
Una aignorìca riceve una dichiarazione d'a­

more da parte del suo maestro di pianofòrte. 
— Voi dite; signOi'O, che aieto pronto ad 

accordarmi tatto ciò che io rlosidoro? 
— Torto, signorina» non avete chea parlareI 
— Ebbene., accordatemi il pianoforteI 

Mepoati di animali bovini 
ohe uvranio luogo nell.i' Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nulla prossima 
settimana : 

Lunedi ^7, novembpo —: Buia, Palma-
nova, ' Paluz'za, Tolmezzo, Valvasono, 
Romans, 

Martedì 28 id, — Martignacco 
•Mercoledì 29 id. —' Mortegliano, 

Oderzo. 
Giovedì 30 id. — Attimis, Pasian 

Schiavonesco, Saoile, Venzone, tìorizia. 
Venerdì 1 dicembre — fJomona, San 

Vito al 'ragliamento, Cormons. 
Sabato 2 id. — Buttrio, Pordenone. 

C i w i d a l S i 24 novembre. 
Teatro. 

Ieri sera ebbo luogo la sottima rap­
preseli caziono della Compagnia italiana 
di operette comiche diretta dall.'artitsa 
buffo Cosare. Mutuaci, 

Udimmo La,i!4as<;oUe, La campane 
di Comeville, ha liefana; La gran via, 
JSl duQ de l'.,Africana. . . 

JSei complesso :le..esecuzioni furono 
buòne, il vestiari? decoroso, o l'orche­
stra passabile. - • ,• , 

La. signpr,! Luisa'Matucci si è rive­
lata, ancora una volta, artista nel vero 
senso della parola, e la paiate princi­
pale viene da lei egregiamente soste­
nuta in tutte le oporotlo, con trasfor­
mazione comica e scenica inappuntabile. 

La sig. Gemma Torelli, piena di.gra­
zia e leggiadria, placo assai, e quella 
voce .•squillante che ella possiede, .la sa 
adoperare in modo che. l'uditorio ai af-
fpziuuti e l'applaudo. 

Ijeno si pretanta là timpatioaKosina 
Tobati a brave è'gentili nelle movenze 
sono le sorelle Morgaiiti, e tutte le al­
tro della Compagnia soddisfano il pub­
blico. . . ' . 

Il Malucci è un ' buffo che piace e 
non stanca. Il Gilighini colle sue acuto 
è un tenore di vaglia: bravo (̂  il ba­
ritono, ed è pure artista provetto il ge­
nerico Furiai. 

Domani udiremo Donna Juanila, poi 
SininreUina, Madama Angot od ì Mo­
schettieri al Convento. 

Dopo ì battenti del Teatro si chiu­
deranno per un' altril stagione. 

In principio ii pnhblico accorse nu­
meroso, ma alle due ultime scarseggiA 
probabilmente porcht) le produzioni su-
iiivano strozzamenti che lo sciupavano. 

In proposito allo' produzioni ci sa­
rebbe qualche ' appunto a fare, ma la­
sciamo corrnre, ed attendiamo l'esito 
di domani sera por diro, al caso li no-
slio parere. Ondina, 

Tentato suioiidi0. 
Gìvidale, 24 novembre. 

Ieri sora verso le 21 venne chiamato 
d'urgenza il dott, Dorigo, che trovavasi 
In teatro, per sollovaro dalle atroci 
sofferenze corto Nassig Antonio detto 
itanzit, bandaio, pompiere, cameriere, 
e illuminatore del teatro, il quale poco 
prima aveva ingojato una soluzione di 
corrosivi, col proposito di finirla colla 
vita. La causa è ignota, ma si ritiene 
un momentaneo squilibrio mentale per 
alcoolismo. 

.\ccorsB anche il dott. Sartogo. GII 
prodigarono le curo necessario, ma il 
povero Nassig soffro tuttora terribil­
mente, e non (% escluso possa socombore. 

Il paziente ò un onesto e buono ope­
raio e i'unlcn pecca dì luì è quella di 
bere più del bisogno. Da qualche tnmpo 
poi a questa parte si è dato a boro 
ancora più dol solito. Kgll é scapolo. 

Z. 

Caduto in un buppono. Mer­
coledì sera nolia fraziono di Tualis 
(Comegtiuns), sotto a scosceso burrone, 
vonne rinvenuto freddo cadavere certo 
Di Qual ,Valentino, aossantenno. Egli 
s'era recato sulla cresta della montagna 
per aromucohiar foglie secche. Non si 
sa in che modo îa poi pericolato in 
qnuU'abisso. 

L'iliade dei bambini , in Gi-
vìglìana di Rigolato il bambino Gorlana 
Vincenzo di un- anno, avvicinatosi ' al 
focolare riportò gravissime ustioni in 
seguito alle quali mori. 

— Consimile luttuoso caso avvenne a 
Prato Gamico. .La bambina .Martin Au-
relia di anni 5; cadde nel fuoco che 
la avvolse interamente, producondole 
scottature si gravi per lo quali moriva 
dì' Il a poco Ira atroci dolori 

Un funerale civile ad un 
• U Ì o i d a . Giorni sono ritornava dalla 
Germania a Paularo sua patria, un 
uomo del iiuale por le suo doti di cuore 
0 per le juo qualitik morali nessuno ha 
mai potuto lagnarsi. Non si sa per 
quale motivo egli si toglieva la vita il 
20 corrente mese. Fatte dall'autoritit 
le constatazioni dì logge, e licenziato 
il cadavere, questo parroco si rifiutava 
di accordargli 1 funerali l'oligiosì ri­
chiesti dalla famiglia del defunto, forse 
influenzato dalla curia dì Udine. 

So l'affare del suicidio ha impressio­
nato il paese, lo ha impressionato an­
che un tale rifiuta, perchè in, casi non 
lontani e per nulla dissimili, i funerali 
religiosi non sono stati negati, ma questo 

.era povero, e dì qui forse le due mi­
sure. 

È quindi per volereidi popolo e come 
.protesta si fece al defunto un solenne 
funerale civile, cosa cho al corto non 
si aspettava chi ha fatto il rifiuto, 

UDINE 
C o s e del la Giunta. L'assessore 

prof. Orassi, cedendo allo istanze dei 
colloghi, ha ritirate lo dimissioui. La 
Giunta nella seduta di ieri, ha delibe­
rato far pratiche presso il sig. Antonio 
Beltrame, por indurlo a ritirare le dato 
dimissioni. 

Fiopa di S. Catepina. Anche 
ieri discreto concorso e soddisfacenti 
affari.' Mancammo ieri a notare che nei 
soli vitelli si notò un aumento dell'uno 
e mezzo per cento, aumento che pur 
ieri stesso continuava, ' 

Krano sul mercato : 
liuoi 261 ; venduti 3S paia e tutti 

nostrani da SSO a 880. Tutti da lavoro 
acquistati fra provinciali. 

Vacche 663; vendute àOO, lo nosti •ane 
da lire ;J08, a .TOO e da lire 180 a 197; 
lo slavo da lire 69 a IfiS.-

Una vacca è stata venduta a lire I H 
il quiatalo, peso morto. -

Vitoili sopra l'anno 60; venduti 2.") 
da lire 168 a lire 335. 

Vitelli sotto l'anno Wt\ venduti 90 
da lire (15 a lirer 108.: 

Cavalli 105; venduti' 20 da Uro 30, 
a 185.-. 

Asini 16. .venduti 3 da lire 8, a 19. 

SooìotA operala ' genepala. 
lorsora il Consìglio ilolla Societii ope­
raia preso lo seguenti deliberazioni: 

Accollò la proposta fatta dalla Com­
missione per lo studio dulia Cassa go­
vernativa di ponsiouì por gli operai, 
cioè di indirò uua conferenza fra i 
soci di persona che abbia pìcuu cono­
scenza e capacita di spiegare iuinuta> 
monto gl'interessi cho no potrebbero 
derivare alla classe operala da tale isti­
tuzione od in tale occasione di delibe­
rare sullo modificazioni da introdursi 
allo Statuto sociale. 

Pr<!so notizia iluìlo, proposto fatte 
dal Comitato saniiimo in riguardo a) 
diocinovo soci che chioilono il sussidio 
continuo, risorvandosì di doliborare in 
altra seduta. 

Deliberò di mandare una rappresen­
tanza con bandiera a Gemona noi giorno 
3 dicembru p, v. onde partecipare allo 
l'oste dì quella Consorella noll'occa-
sioiio del 2C>° anniversario di sua fon­
dazione. 

Votò la censura ad un socio il quale 
mediante scritto ingiuriò la rappresen­
tanza socialo. 

-Ammise soci nuovi, 

Sooie tA Agent i di c o m m e p » 
o i o . Domenica 3 dìccnibro alle ore 
l'1.30, nei locali sociali in via Grazzano 
II. 6 avrà luogo l'as^^embloa generale 
con il seguento ordine del giorno: 

1. Comunicazioni. 
2. Preventivo doll'esercizio 1900. 

Le m o n e t e da l ipe S fa ine . 
Correva voce, poi smentila dal Mini­
stero, cho fossoro in circolazione mo­
neto da Uro 2 falsa. 

Ora il ministro Bosolli conferma la 
notìzia. Le moneto false hanno il mil-
le'nin 1892 La testa del Re ha il baffo, 
l'orecchio o ì capelli più contornati. 

I caratteri dolla leggenda, il nome 
dell'incisore Speranza, la rosetta, le 
siglo FEHT sono più grandi, 

II titolo di questo monete false è di 
miilig. 823. 

Giudice cono ì l l a tope . Oggi il 
giudice donoiliatore, per i funerali del 
co. Orgnani-Marlina, sosposu, in sogno 
dì lutto, l'udienza sino alle 10 o meazo. 

P p o c e S B O M e t z , Martedì 28 còrr, 
dinanzi alla Corto d'Assise di Treviso, 
avrà principio il processo in confronto 
di liinrico Metz accusato di omicidio in 
persona di Mio Giacomo. 

P p o c e a s o Rea. Nel giorno 19 
dicembro p. v., dinanzi il nostro Tribu­
nale, verrà trattata la causa contro 
Giuseppe Ueai per bancarotta e falso. 

Cipcolo f i l a r m o n i c o . <• G. 
V e r d i , | . Domani ser,i al Circolo 
«Verdi» avrii luogo il solito concer­
tino di famiglia e questa volta sarà 
sostenuta gran parte dalla seziono 
mandolinisti, 

Cinematogpafo . Oggi, e per 
quattro giorni di seguito, avranno luogo, 
nella Sala Cecchini, allo ore 4, 5, 6, 
7, 8 0 9 pam., lo straordinarie proie­
zioni con il più recente e'perfezionato 
Cinematografo (sistema Lumière). Ver­
ranno eseguiti quadri di assoluta no-, 
vitii fra i. quali il celebre 'procèsso 
Dreyfus alle Assiso di llennes. 

Ingresso cent- 30 ; posti distìnti cent. 
40 ; sott'utfìoiali cent. 20. 

CiPGO e q u e s t r e Z a v a t t a . Que­
sta sera allo oro 8 precise grandiosa 
rappresontaziono col debutto di inuovi 
artisti. Fra questi trovansi i ceiabri 
clowns occentrìci-musicomani fratelli 
Franchetti. 

Chiuderà lo spettacolo la grandiosa 
pautomina .intitolata:. & Il Barbiere.di 
Siviglia ». 

— Domani, domenica, si daranno due 
grandi e variato rappresentazioni. La 
prima alle oro 4 e la seconda alle ore 
8 pom. 

Banda di f a n t e r i a . Geco il pro­
gramma dei pezzi cho la Bauda (lei 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani 26 
novembre dalle oro 14 e mozza alle Ì6 
in piazza Vittorio Emanuele:. , 
1. Marcia Opera N. 3 Wiesólbérger 
2. Sinfonia a La Schiava 

Sarraoena » Mercadanto 
3. Waltzer «IMìrtid'oro» Farbach 
4. Sunto Atto 1» «Mignon» Thomas 
5. Finale3° «Lohengrin» Vagner 
1. Polka « Biricdhina » De Paolis 

P O P l ' e r i g e n d o Osplaeio oro» 
n i o i i n U d i n e . Nolla circostanza della 
morto dol conto Giov. Batt. Oi'gnani -
Martina, là locale Cassa di risparmio ha 
ricevuto la seguente ofl'orta:' 

Lire 100 dalia famiglia Orgoanì -
Martina. 

Banef ioenaa . La famiglia ' del 
tostò defunto nob. dott. cav. Glor. fìatt. 
(.)rgnanì-Martìna, elargiva lir9 200 alta 
Congregazione ili carità, 200 all'Istituto 
Tomadini, lUO al Comitato protettore 
doli'infanzia, 100 alla Società Veterani 
0 Reduci, lOU all'Iìducatorìo e 100 al 
poveri della parrocchia di S. Giacomo. 

I preposti allo singole "IslituzWhi'óol 
nostro mezzo ringraziaija, 

vennò medicato 
Luigi Motti fu Lorenzo, d'anni 13, da 
Udina, operaio alla ferriera, per aoci-
dontali scottature alla gamba destra, 
guaribili in otto giorni. 

O l F r i D A . 
Alouni iaQdi farmacisti provinoiali eerciUM) (li 

•niereiaro rimodil contro 1> liii, alTarwjUiio ohe 
deedì ueoidono Beni'allrd i bacilli. FeringiLniure 
i gouii imitano flnunco l'eliebett» deltk nttmt 
ttHiiuttìca Bandiera. Sicoome con cifr B< mira 
a trarre in inganno ìt pubblico, cosi la ^armaeta 
Nationate^ ii Palermo, cli'6 l'unica, oo.noeulo-
bfcrja per 'la vendita di detto ^armooo^ raceo. 
manda al fluoi olienti di ceeortarè beiió che le 
etichette abbiano la marca d) Sibbrim 'ad il 
proprio noma. 

Hìllotaru le imitaaìoni anche. sotto diversa 
denominazione, e chiedere la Foiione antitelttea 
Bandiera alla epettabile Farmacia I^llppusii-
Qirolaml in Udine. 

Buona uéansa. 
Offerte fatte alla locale CongregailoBe di Ca­

rità in morte di 
Tomadoni Giulia: Della Rovere avv. n v . Qìov. 

Batt. lire 1, Antonini Olaeomo ! , Bitmabas Pietro 
I, Oropplero co. Olovannl 1.' , , ,. 

Lcnardon Giovanna di Tslmozzo: Baref Luigi 
lire 1, I>etrnui Francaici 1. 

Tavellio ainieppa: Barei Lnigt lira 1. " ' ' 
— Por il Comitato Prot. delPInìbaaia in morte-di 
Rizsani Giuaeppd: Santi Pietro di Toimetoo 

lire 1. ' ' . . , 
Tomadoni Oinlia: Rubbàner dott. Aleée'aìidro 

lire 1. "• " ' -
—. Per il Patronato " Scuola o Flanlglia'. In 

morte di . . < * ' 
Tavellio Qiiueppa; Grama Pinni-Podrecca di 

Civldalc lire 1. , . . 
Lenardon (Giovanna di Tolmeau; fratelli To-

aolini'lire 1, peraonale inaegaante"dettk sc'dola 
masohile in via dei Teatri £.10. 
— Per la Società ** Dante Alighieri „ in'morte di 

Tavellio Uinsoppe: Beltrame Vittorio' lire 1. 
Giovanna Lenardon t ayv. Carlo Lnplerì,llre 1. 

Ier i a l le o r e 1,5 muni ta da i confort i 
roligioai cessava di v ivere ne l l ' e t à dì 
anni (15 

Teresa de Zampari ved. VicentìRi. 
La sorella Fllaferro do Zampàri, il 

cognato Pietro Filaforro,capitano a ri­
poso, i nipoti Cesira,. .iipelia Artiio)J.ini 
Fìlaferro, ed Arturo ArmeUini^óapitano 
d'Artiglieria, coll'animò s r̂azìà^o ne 
danno il trista annunzio. . . . -

Si prega essere dì'siponsatL d̂ îl̂  .vi­
site di condoglianza. , , : . . ! . 

'Udine, 28 novembre 1899,'; . 
I funerali seguiranno oggi .isabato, 

allo ore 3 e mezza pom. partendo, dalla 
casa in Via .Tiberio flocìaui W..U1.'' 

Nel Negozio d'Ottica G. Rlppa 
immìt ì I 

U d i n e - Mex*oatoveooIi tp . 
si veudono diamanti per' ta­
gliar vetro — Pr'ovinj — La­
velli — Misiire mètriche;.—- Scór 
tole complete di. campassi, .per 
sQuole - r Squadri -r Apparati 
eleilriei e fotogpaficij e oggetti 
analoghi a prezzi' mitissiipì; \[ 

Qssarvajioni tnet9oról.oàÌ9ha. ": 
Stjtzione di Udine — R. Istituto Teoijict) 

84- 11 -

Bar. nd. a 0 
Alto m. 11(1.10 
livello dal mare 

Umido relativo 
Stato dol aiolo 
Acqua cad. mm. 
Velooitj^ 0 dirc-
. fione del vento 
Term. oentigr. 

ore 9 ora IB : <jré ^1 

760.0 

calma 
4.S 

759.0 
71 
aer. 

calma' 
e,o 

tisB.'r 
'78 
tisr. 

•rs ' 
5.S 

w 
liì.,» 

"759.7 

mieto 

'calma 
4.3 

I masa ma . ' i . . : .' 0 5 
34 I Temperatura ' minima . . . . i . ,1.4 

( (mipima all'aperto-.*!.9 

35 i Temperatura S " " Ì " ! " » •„; • • '• ? ' | 
I "̂  ( minima all'aperto 1.5 

Tempo probaòiiet 
Venti deboli vari; oie|o sereno. . 

Ci*onaca giUdigiària 
Tribunale di' Udirî . . 

Udienza 34 noveiiiét^f.. .. 
Bolzini Antonia d'ignoti,, d'inni .23, 

da, S. Vito al, T(iglìamentó, prostituta, 
per trufl'a e falso generalità venne con­
dannata n 20 giorni di re«lHsionQ,e'.l>70 
Uro'di inulta, ... .;.. ,. ., . !• ,•.. 

— Urban Giovanni di Giunoppè, di 
anni. 27, da. jLiatisana (de.tenuta) e ;Zuo-
colp Pietro d'ignoti, d'anni,38,ida-Udine 
(libero), imputati: il primo,di:trufl'a:a 
appropriazione indebita d'un^ibicicletta 
od il secondo di.ricettazione,doloea.fa-
i-ono; il primo 'condannfti;o. aUa,.raolii-
sione per.mesi 4, giohvi l&.o lire.220 
di muUa, ed,U ŝ conii;lp.,as«oUo.poiPÌna« 
sistenza di vmtfi. ', , . . . . : , . : , 
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Sciaiwtt • La' ^ 
Fernando Praiisolint — i'iritètliigen^f 

delfe bestie. ~ (Studiò di flsio'psico-
loBia comparata) Si«'iEditot'r Eratelli 
ToMllnl, Cdltw l t M « .;,; - , ; • 
Uoh.'dott. oftv. aff. ftM^ATtóì.'Oho 

Udine intellettuale gib.dà';>gnii'Ìi;i>ì(io 
conosce por-i suoi mòllepltèi; ,'̂ la?oi'l 
improntati sempre •^gi;isHHlti*-.ùltimi^ 
della scienza, li» palHpfft'-testé utt.'ftl-' 
tp'opepa originaiis8ima|'lWiWSé/àa una 
Ipotesi soìeutifioa, la quÉe-ileorta, ora-, 
mal a trasformarai in., véfo" pHnoipió 
soionlltiooi quale èjaeiTa-dBll'óitojtì-
genxa delle bestiefff«'ÌÌ^-^. ^ " 

L'anatomia comparata ii quoéVultimo 
veutènnio ha l'atto si' óliè tfggi Vi può 
con certezza, quasi direi :,!UatèmaH6a, 
stabilire e provare^, colla pìtì stringata 
logioa qual'è quella dell'èipérieuza, la 
continuiti» evolutiva tra le Varie specie 
animali non solo, m^^tì^hfr-i'ra'queste 
e l'uomo, ma aiiohfi|SI'tl.*PÌBgiio ani­
male tutto e gli aititi;,i'Sgni. Jl .«loto 
eterna dello molecole olA^reparana la 
formazione del oriatalli.,djetermìnà gii 
un principio Vitale olia 3'l"''̂ leva Uno 
allejiiante più basse <Ae|li».'-iiaala bo­
tanica, ohe prooed|f&ÌrSTtià" d'ell/èvp-
luzione lino fil regnarci jrbfisti, l'anello 
di congiunzione ormai ìndiicutìblle fra U 
regno vegetale e quello, animale,'alt» cui ' 
meta sta l'uomo. L'uomo jotl tutte le dif­
ferenze ataviche e i jm^tef i ereditari 
che, attraverso revof||iónè^tÌ^lla specie 
umana, ci rivelano tutti i'piititi di con-
giunzione colle specie intópì'oî i,) tutte 
le impronte, ormai per jtfosl dire l'ossi-

• lizzate, atrofizzato, di,ftutte ie prece-" 
dpnti trasformazioni. '> y : ; l • • 
'Cerio Darwin, oh^t'aime pare il 

poeta della scienza nUpva.'rha tracciato 
con le sue opere l'ondam^utali lo schema 
del"nuovo poema; moltl'-yal'enti hinno 
esplicata la magica oostiittìlpn^ duquella. 
mente colossale, e da/faléyJi, ,or '|eù' 
circa trent'unni, una i^hl'erai.elettaidi 
neofiti, tenta d'iat633eiV.lé i.sftifòfe 'del' 
nuovo poema. Cosi rKvalnz'!Ón}|(n:()J'im'-, 
pone, attrae a sé le .'lìfiìme farti," :per-
suade i titubanti, rigéé/'ttll'impotenza-
gt'inonsoienti, gli ogffilttfi pusillanimi-

' Fernando Franzoliifl'̂ jnon è davvero 
fra questi ultimi; egli ha resistito al-
-fulgor dell'Evoluzionismo, ne j*rimasto 
ammirato, e ne segue la orjrie. Cosi si 
aggiunge alla schiera di coloro che, 
rendendo omaggio devoto alla scienza 
nufim' portano anch'essi'il loro grano 

ptìstOie'suerbM"aer'Verò;' che'nella 
-luce del "KfM|Vi'6Ìe.TÌ,>„«heial raggio 
'eterno del'yefo aòientlflco, -(e non vi 

rspii^^^*''" ^^^ iff'.'?'̂ ^̂ ""*'' 
Il oh. autore parte.tnel suo:; nuovo 

dall'anatomia conìpàrafta'; e, ' aspirando 
;5,Jl.,|na,sint6S\ di .questi,, tende a trasî or-
mare, (alla strégua d'un' raziocinio «em-
{̂ eiJpgi.oQ. es.seinpre.confortato dall'ar 
.lM!lWliÌ!!!pepìiròniiale);,a trasformare l'i-
ìJjptóA' S(3««*?/?c« deiruntelligenza delle 
bestie in vero e proprio principio-scien­
tifico.-

WrePtMWrfe -'8eg4('-iib|la 'Jra'ty-, 
éone'M'eua'hy^ws'i" iriri*etó5o''deì 'suol 
maestri.'matodo che lo Spencer colla suo 
opere ha c'osi btóiféBigOatOvO dal quale 
il Positivismo scientifico prende vita e 
vigore ; segue ì^àh 11 ipetodo. sperimen­
tale, induttivo.'"iljmos.tra -anzitutto ohe 
l'ant'agonismo ff£'iatinto\della bestia e 
intelligenza dell*;«omo è conseguenza 
dèlia boriosa igà|(rttnla .dell' uomo, me­
desimo, ed è aniMonisjno che la Scienza 
di giorno in gid,̂ ^o vî ne'.'soemandó, no­
bilitando le bestlè"e scnzà^riùlla togliere 
all' idealità ati||iba della supremazia 

, umana che vetó col] nnoy.o concetto 
trasformarsi le,jiie attivitìì, ohe si ere-, 
devano agiro inj;ìftodo"indii'etto, fatale, 
incosciente, in 'afiivitii agenti In modo 
diretto, evolutiva', cosciente'.- La parfe-
zione non è pii?',per ftiò principio del­
l'attività umana-i imperfetta, ma è meta 
di questa che, àUj pept'ezione continua­
mente aspirando,*.')! muta evolvendosi. 
. Il Franzollni^ffJ.trasporta attraverso 
le tenebre del p^gàiflisvo '. mostrandoci 
quanto cammino abbia 'fatto il sapere 
moderno attraverso la nera selva della 
^ew,tj«iqne,.a!,degl.i, egoismi, ,a,oi con­
vince dl,,flu?a|q^ ohe; o nella ricerca 
sdjentlflcf ||i#'o|!r)i ias^ew àpriorlsti'ci; e 
perciò à'eta'fisloi;" 0 óòocludere che là 
p|rfetìtifeilltii.ment»l.e ,é comune aU'nomo 
aqlaUéi'.hèstie.-.'i'••;ir- •' ' •• • 

pm'mbssoii'qu6l(to iprincipio, è facile 
d«ivS'('ne-in fornià'' astratta: tutta--una 

• pgooWlii' aiiiito8iìfel''è,' se'jiur qnantitati-
v&ién'teMi'fféVetìt'é',' qualltàtiVaménte'' n-
g#lejpl\.''pW|!Ì3l^gia| uiiaiia. 'E,questo 
.tAirPraìizolini, ma"fa di più; a'oòo;n-, 
pSna la concezione astratta colla forma 
c(£otft4fia.,dje|l',osSBl'yaziooa e dell'espe-
rilnza,' rlvelando-^erudizibne larghissima 
^ l e t b j o ,,p|itioo,^,xero e positivo. 
Sensazioni, sentimenti, emozioni, vo­
lere, spontaneità nella selezione, per­
cezioni iniziali, basi di idee oscure, 

indeoisa, £omuni all'uomo e alle bestie, 
Ikwano, la conferma nei fatti risultati 
dàlie indàginitindirgtts, bihliograflohe 
ed anohè diiutte» .compiute 4*» fran-
zollni.i • e ' -' --.T ":l-^-.- '' ' •+.. 

Ma la l'ioarós va pia oltre aneoraj;, 
va duo a dimostrare ' nòli solo l'iden­
tità di natura fra l'anima umana e l'a-
nltòa-'del bruti, ma per di più ohe l'una 
e. l'altra non sono ohe ti coìnptesso 
•lunzionalo dal cervello vivo. So vi hanno 
differenze anche qui sono soltanto dif­
ferenze di grado. 

- Noi a questo punto però ci pormet-
tiamo di fare un'obbiezione allo argo­
mentazioni totalmente materialiste del­
l'illustro autore, 11 quale ci .riporta alla 
teoria della forza e matorla del Bùohnor: 

Il pensiero è forza esplicata dalla 
materia -^ ammettiamolo per un mo­
mento — come è forza la yUa dèlta 
materia, Quando sopravviane W'iSfSrfor 
ohe può anche osaora soltanto trasfor­
mazione di vita, ai trasforma là, oo-
aoionza anch'essa, e «i. ha; por"'cosi 
diro, coscienza della' poàcienza, o cèssa 
colla mortài la oosblenzà-, de,l; nostro lo ? 
Nel primo caso dÒv>emmo'.ammettere 
l'imniortalità;. della psiolie, ed 11 Fisan-
zolihi non Vuole, .oppi""e«ohtrayvehire 
al concatto fondamentale-matorlàlÙtico 
che: nutlu siorea e nulla-M distfugge. 
La coscienza'è foraà, la"fòrza 'è; se­
condo il materialismo, parte della ma­
teria, dunque anche la coscienza del 
nostro^ Io non dovrebbe colla mòrte es­
sere interrotto, dtotrursi, ma'oontinuare. 

Con-ciò rjLon intendiamo davvero-diJ'-
oostarcl,ai. metàflsioi; -Soltanto, da po-
sitivislii eoaeienzioai, non-intendiamo, ac­
cettar per provato il concetto materia-
listioo" che CI sembra ancora assai pro­
blematico. '• 

, ". ' 'A- rafforzare pòi viemmeglio la sua' 
tesi principale, il dott. Franz<>lini rlpele 
-con validisslnjl argomenti e, ,'a nostro 
avviso' indisoutibùi, il concetto della 
omogeneità dell'istinto e dell'Intelli-
Iganza, e si eleva,'acuendo le tracoie 
luminose del 'Weiamari.'idel "Wundt, del 
Sepilli, -'e di m'pltissimi altri, a conclu­
sioni tali che, se non- raggiùngono an­
cora il prinoiplQ^ aòientlflco, portano 
l'ipotesi'» tal pùntó'-ohe colla verità as­
soluta della scienzaf.con&na, 

'Sè'nol non .possiamo dividere ooll'e-
•gregio autore qualche concetto 'tutto 
speciale,! qualche affermazione che ugni 
posiii'vlsta ' deve credere troppo affret­
tata, 0 almeno non dal tutto persua-

..slva,.,pure oi.asspqlamo di-gran cuore.-
à' luì nelle sue-òònclUsioni per ciò 
ehe concerne' VJSvOluiione in tutte le 
sue esplicazioni: dalla cellula, dalla mo-
looplâ , fino^allp giù, ooinpJease -manife-
sta'ziòniv di' questo' principiò sU'premo 

• evolutivo 'Ohe governa il Gosmos. 
.E'̂ spi angariamo ; ohe , il suo libro 

sc'ritEò con brio, co'n vivacità e in modo 
da tutti comprensibile, se anche qualche 
vplta la forma -lattef.arìa ed artistica 
ceda il posto a quell'arida" forma- ohe 

-è propria'delle opere.-scientiflohe, ci 
auguriamo che il libre del doti' Fran-

'•zolini venga letto-da molti, "perchè vi 
'troveranno, nella parola'seren.a dello 
spieiizlàtp, incitamento' ad altrî , studi, 
'it nuòve, l'ioerollo più, .inipu îò'sè' àncora, 
e a tentai' di risolvere molti altri pro­
blemi ohe agitano la.manta dalla specie 
umana, continuaniqnj^. avida di sapere, 
e di sapere semprer'di più. 

,'. 0. B. Qarassini. 

oliiodato sulla Jpdia'S'-'sSgiiìipeKattenta­
mente lo sTolgiMentO,delia'iiÒIimedi». 

L'oaeoBzioae fa come semjrè ,;àmiài-
rabiie : la Vftaliani affermò laiùà faù'a 
di artista; e il plibblioo, iepi aera nume­
roso, applaudi «oh eatuslasno. 

Questa sera; Colpa ohe redime e la 
farsa £0 tombola. 

QQVsmQ commérckls 
E^«ò;ìpr6zzì praticati oggi25novembre 

sùt fiòstro mercato : 
PraniMo nll'Elt. da L, - . - a 

'kiààiUmtìéMM Eapo>izloii«iTorìi>o)l86S 

T e a t p a S a c l f l e - Udine. 
Non si può fare a ipano di osservare 

che certi paratter1,j',| nella commedia 
Hedda ffablen dell'.lEsen, sono falsi 0 
pei; lo meno tropp'p.! eccezionali, ohe 
certe pause-per. lo qn^li si svolge parte 
.della commedia sonò .anch'esse false 0 
volendo essere nienò.'sèveri, e più giusti, 
ammettendo'ohé quesfe-carta cause pos­
sano in qualche mòdo determinare lo 
svolgimento ohe dà IHbsen bisogna con­
venire che questo causa sono stranis­
sime e non meno acpeziunali di qualche 
oftpattere. 

iVIalgrado tutto ciò si è cosi incate­
nati con la mente, allo svolgersi del­
l'azione, la nostra attenzione è cosi 
occupata, cosi tesa che dobbiamo te­
nere gli occhi fissi sul palcoscenico,.ie 
seguire tutto l'andamento del lavoro 
con- un intei'osse tale ohe, per la in­
verosimiglianza in parte dell'azione ohe 
8Ì:,-svolge; dinanzi a n o i . ' V i dovrebbe 
sembiarejdavvero inglus-tifloata. 

Questo dimostra tutta laj sapienza a 
l'indegno-dell'autore, il quale sa ool-

- legare'le-'sue scene, e dirò meglio in-
granarlei in modo òhe -ne riesce un 
tutto 'opsi armonico e cosi "apparente­
mente giusto ohe siete costretti ascol­
tare attentamente, religiosamente. 
. Il dialogo nella commedia, ffedda 
Gtahlor è etfloacissimo, Le situazioni, 0, 
spepialmente qualoheduna, sono' trayatp 
con un talento raro, e tutta ' l'azione 
tutto l'insieme si fioca sul vostro cer­
vello, lo seduco, e voi restate 11 in-

Parlamento Mazionala 
Carnei*» dei deputa t i . 

. Seduta del 34, . . . 
Presiede Colómbo (Ires 

La seduta oonifnoia" alle Orò 14. 
Si risponde alle intel-rogazioni sulle 

-Scuole- straniere a Rotna, per la grazia 
al Batacchi. , ,., • 

Falconi, .Sotto segretario alla giustizia, 
dichiara che furono fatte iial proourh-
toce generale di Firenze nuove indagini 
es t -è rtesaminato tatto il .-prooesao,' 
ma si .à'concluso contrariamente alla 
domanda fll 'grazia. Quanto alla revl-
sioriei' iLGoverno vedrà in seguitp. 
, Si risponde ancora ad filtro intei-rò-
gazìont: per la residenza, dei notai,, e 
per la';,legge-8ull'amigraziòne.i -','. 
''Si.idiàcute l'indiriiizo .di risposta al 
discorso della Coróna. 
' Pantano " dice ohe il discorso della 
CoroBK e rlnsoito, ppa-delusione .per 
gli amici del.'minlstero, ma esso fu 
quello pne poi* necessità doveva-essere, 
in seguito alle oohtraddtóioni' tra'-'glì 
'atti e le protaèssè-yerGòv'èrlifò:',':-''* 

- sSperà' ehe'la'Cataera accorderà' degna 
sepoltura-al decretò" lègge' dòl'S2'giu''-
gno; ma se esso ritornerà, innanzi, alla 
Camera, l'estrema sinistra non -potrà a 
meno di risorgere' in difesa dalle pub­
bliche'lib'ertà;,'•' ._ . , ''..,'',''!' ' ' 

Boriàòoi (segni d'attenzione)! Nota 
ohe la politica estera del ministero non 
ci dà che strascichi dolorosi ; la finan­
ziaria non si sa ohe sìa; l'ecclesiastica 
è tale da far presumere ohe il Governo 
si prepari ad accompagnare le procas-
sionl ohe si terranno nell'anno santo. 
(ìlirilà, app^con.àxioni}. 

Costa Andrea, ritiene ohe in questo' 
momento rinBiriiìZp non avrebbe dovuto 
essere la consueta'.- parafrasi' del di-
scorsp della 'Corona', ma un monito al 
Governo' di rientrare nella costituzione. 

Dì Rndinl Carlp.i.deplaraiolje'."ji ab­
bia c'osi'.poca part'eM'a politiòà' èstera 
e ohe non vi si faccia alcuna menzione 
di,?|iroblemt vitalissimi nella- vltà'dèlle 
nazioni. ^ _̂  

De Felice Giuffrida deplora che non' 
vi sìa né nel discorso della Corona, 
né nell^-risposta alcun accenno .all'am­
nistia, ". ' • ;' ,- ' , ' 

Pelloux, presidente derconsìglìo.('se-
gni d'attrMzione). Dichiara nel njodo 
più assoluto che il GoVernp'«.iipn- ha 
influito in alcun modo nel còsi detto 
processo delle urne- ' ' 

Nega ohe si tratti dj votare*!4 mi­
lioni di spese mìlitari^nuové. Circa .11 
domicilio coatto, il concetto del Go­
verno non è di abolire questo istituto, 
ma di spogliarlo del suo carattere ec­
cezionale. •• ' ', 
; "Villa, relatore, esordisce-ricordando 

òhe. il discorso della Coroqa non è un 
atto politico, ma un mero atto di cor­
tesia parlamentare. 

Nega ohe l'indirizzò.'di\ risppsta sia 
cosi privo di idee oonìe il deputato Co­
sta ha creduto. In esso infatti si rac­
coglie l'augusta parola del Re ohe In­
neggiava alia religione dpjla, patria.,'Ne,| 
nome della patria la •.raifpfr&entanzà 
nazionale,troverà L'energia di condurre 
a terminò' ùé'.prósymo ilav'òrò,'! -nono­
stante qualsiasi minaccia dì violenze e 
di ostruzionismi: '•'•<, -'-'- • -'-

Il Presidente pone a partite di 1 ap­
provare l'indirizzo di risposta al dì-
scorso della Corona. 

• B' approvato! " ' 
Si discutono vari disegni di 
La seduta termina alle 17.45. 
Domani .seduta alle 14. 

Oranatuno vomhlo » ..^,«-. a —.— 
Qranotnroo nuovo > » 9.16 a lOAO 
Soglia # —.— a —. -" 
Miglio > « .— ft ^ . — 

Avena > . —.—• a —* — 
Sarttise&o • » — . — a — . — • 

SorgorOBaO . * —.— a 650 
n„J.i» pillato • . 
•^«"(pillato . 
Fagluoll alpigiani • 

» H'H i in n„J.i» pillato • . 
•^«"(pillato . 
Fagluoll alpigiani • . U . - a 50.— 
Caatagae al Quintale " 7.— a 10.~ 

Bonettino dalia Borsa 
UDINE % novembre 1899. 
Rendita. 

luiiana B 'U «ontanti ex conp-
, 5 °/o fino mese 

ObMfgaaiónl'A««o"B(»Iea. 6 ,/' 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali ai ooopons 
• ',",!a Hi lt»B«i« .f. . . . 

Foiirliar,!» Bono» 4'lttilì»' 4."/» • 
, ; , - ; . '«•-.-;;--4 •/,•/, 
. Banco fli;"HapOU 6"/, 

Ferrovia. Udlno-Pontebljà ; . . 
Foodlari CaMa ̂ piMiluO S % 
Preatlio.Piovintìa di,Udine . 

Aìloni. 
Baaca d'Italia ex coupon». . 

... ,«JUdine.. . a 
> Popolai'friulana/ . • 
> .tìooperaUva Wii&eea ••-

Ootonifloio Udineaè ex coupoaa 
.» , .Venoto. . ' . . . , 

Soiiétà TSàivia di Udina , 
Forr. Metid. ex eonpona 

., Ferr. Modit ex oonpoi» 
Cambi e valute, 

Francia 
Qeraaòia 
Londra -
Àuatria - Banconote '. * 
Corone la oro • 
N a p o l e o n i . . . . . . . . * 

Ultimi dìspaooi. 
OUuauca Parigi ex coupons 

ov 24 no«.!6 
100.- 100.03 
100.10 
10e.60 
99.B0 

31T.-
301. -
501.— 
M I . - ' 
•M5.-
480.-
BIS.--
102.-

892.-
14B.— 
140.-
85.'/, : 

i3ao..r 
817.-

8 0 . -
7aa.-
540.-

loeao 
131.85 

U l . -
81,19. 

100,18 
109.50 
99.— 

S18.-
801.-
BOO.-
605.-
440.-
-480.~ 
512. . 
102.— 

897.50 
145.— 
HO.— 

'.- 35.','i. 
mo.-i 

' !Ì1B." 
I -80.-
1 724.50, 
; 641— 
I '• 

106.80 
1S1.25 
26.es 

2^.— 
111.-

21.20 

94.05 

' ,-f^ B^ti9aé,--#^K|aral sola ed io potrA va­
nirò fammi "MBiSiWfeBn colpo di tono. 

- No» p(Si9| 'p P™» '« pssMglie balaami-
oho'jlsatelllì ̂  "-" 

1,0 .Pastiglio Jaliamielia CaateUi à base di 
UttóW» «wr'il'Wgiodìo pia pronto e pia 
efSàtce per guarire 9" ' ' ' ' ° ' '°'°° ' "'"'^ " 
gol»;-,,.f'.;-,%';..|r 

••Si venddin-iii' 
presso la,, 
it Ttmùtin, ,„ 
nnele —̂  ,UdÌne. 

di lire UHA la ^ to la 
Swrmnia di Antonio 
Piavia Vittorio Bma-

04.15 

Il cambio dei oertifloati di- pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
106.83. ' 

ANGELO PANTANAIil, gerente resppnaabilo: 

che dal Ministero Onghero'se venne bre­
vettata "L.a s a l u t a p e , , . Dieci 
m e d a g l i a d'opo — Due di­
p lomi d ' a n o x e — Medagl ia 
d ' a r g e n t a a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e. Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oe!!>tifi> 
oat i i tal iani ip otto anni. . 

- Concessionario per l'Italia' A. ¥ . 
Raddo, Udine, Suburbio 'VlUalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della ^ ij T , ^ f.. 6 . 
inventata dal cliimioo Augusto Jona_ di 
Tonno, suri-ogato di sicuro effetto in-
coRtpapabi le e salui«| i 'e al non 

' sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agrioolo di Torino prese 
la rappresentanza della "VITALE per 
quella Provincia. 

àinaìp Bareggi 
a iseifi; Firro-Obina-BaMam 

Premiafo ìiiL.i>ÌM»Slia d'oro e d'argante 
.Talenti aktóritM mediche lo dichiarano 11 pia 

''efilcaOo''ed D miglior ricoitltnonto tonica e dìga-
atlVo dei p^eiUàtl conaimill, perchè la preeeusa 
del BABARPliR^ oltre attivare le (Uniioni 
dfllo stom«», an&itare l'appetito e preparare 
una hbaona ,^i#lsttoBt|, impedisce anobe la ititi-
obaiàehe ' ,^ .%^^dal <olo FERRO CEDINÀ 

UgO^i^fiiji^o^'^'no pWmo ini fasH 
Pìteadettdotte.̂ d̂'opo il bagno rinvigorì&ee ed 

jraolta meravi^llòwMnte l'appetito. 
Vendesl"ì|,,'WP 'e Farmaole, 

" M j h i e r l e Ui|iii)rltll. 
, Bareggi ò pare l'anloo 

t rluomaio FLUIDO rige-
iticne 

,-lì Chiifico-FarmH 
preparato!^ del varoS 

.nèratore dì|tle forze dei cavalli e delle antichi. 
-polveri mi^o la holeaggìne 0 tosie dei oavalli 

é buoi. 
Dirigere domande alla Ditta E). O . B ' r a -

t e l l t B a i ^ S E V l — P a d o v a . 

ÉJERTO RAFFAEILI 
CHlRÙRéO-ÓEpìSTA 

AssiM Dir i o i m\ del iii'tt, grot Mlocicii 
DKLLU SCUOLE DI VIEiSfNA 

. %isite 8 consulti dalle, f^}le 11.. 
*5ld8Ì«© '" Vìa .dèi-Monte,'• 12 m «dlM&if 

' "SI 
I vostri,ricci npî  ai scioglieranno più 

neanche coi forti calori.-deire8tate--se 
farete uso costante della 

Ai66i|ÌBa 
Yèra ^ W * ! » ! * 

ìnanperabile 
d e i capel l i , ; 

preparata mi j 
F. Rizzi-̂ Firè'nzé 

Per aderire alle 1, 
contìnue richìeete ^ 
avute da ogni [ 
per la piccola 
tìglìa della',tanto ... 
rinomata ^.lool'C)Pxi.[i, veom/joral^ , 
m commercio il piccolo flacon pure in elegante 
astuccio, con annesso il relativo arrieolatore 
nuovo, siatojpa., • , 1 ; . ' 

^ t'inHAinso sudoésso ottenuto 
à una garanzia del suo effetto. 

.l;..aaBWw^jg»^jw^y.Mwigm 

'nistraiidnè 

••M'uA.niSi 

Umriuli, a L.. S.SO e 1.50. 

.Siili ft 

NOTIZIE E-'-OiSPISCI 
' DEL. S i A f TEMO . 

L'esposii^ione flnar)zi,aria. 
/ionia 28 -^ II- ministro Bo--

selli -ha differito -l'esposizione 
fiat.ti-iziai'iaaluaedi, DO.H avqiido 
iinótjr'à " r'ienvuto la ].i;e.,lazi6ne 
della .Cpne, dei Conti',, che, se­
condo la leggo di contabilità, 
de'-e essera p r e sen t a t a ' à i Par­
lamento"' insieme ai "documenti 
tiniiii!«iari. 

. Il- pa l l i s ta Franppsco Cogolo av­
verte qii'elli ohe avessero bisogno del­
l'opera sua, ohe potranno rivolgersi in 
via Grazzano n, 91, nei giorni feriali dal 
mezzodì alleS p'om., nei festivi tutteleore. 

'PROPRIETARIO -

Loser Jànos 
' -'BUDAPEST 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a beneficio dei 
molti sofferenti ». 

Dott. Gambini — Roma 

tokitoie Iella Corte 
lig.eriaU anstriaca.. 

,-'---• •":'-;ft!,i'ts;? i*^ii 
ACQUA NATURALE PURGATIVA 

originale della sorgente di 

BudaSrm-Dudapeabs l t.-.m-^. 

Senza dubbio là'miglio'i'e'aé'|'|6jiMf-' 
Si adopera coti pieno ,sucyes^ò-4ìp|rb 
le numerosissime maiats\p', -tpàBSlai 
quali ne è indicato Kuso«.'d'aeiju»> 
purgat iva . : • 

Ftgf. Lombriisc, .Tcblitcì, 
Btiindsmente e Hcnza alcun 

inconveniente purgati-va, o-
tila ancba nelle alT^zi^Qi del 
fegato e <legr inteatÌDi, 

Prof. Baoo'eUi,''Éciiàà'.''' 
Fresa voloDtieri, produce 

l'effetto desiderato seuxa di-

A garani^ia d'originalità 
esigete fac simile 

e palma.' 

starbji.o senta Isaciar̂ i-gt̂ .̂, 
•eguénta «titicheB^.- '• '•" 

-:i>r!i|,tSag'*i9ne, Scma»«i|| 
£ff laaaisB)mK,p] |^q|aÌa-j 

eferìto poichi" ciie, blando, preferito poiché 
toeoSsdisgmtiaeìaltpalato. 
P-tl|^longo,79iona 

'una Volta preaurittanonvì 
ai •' pò* • pi4»rliiniret«r«~«giir' 
Qualvolta occorrasDiare 
furg|*faioi 
incoiSa^eBti 

CopèÈ di molta oJtf4 ixf^wti&i^ ' ' 

Si vende in tutte le farmacie p . n6gp;!l 
d'acque minei'ali. 

http://26.es


HiMU^M 

'U. 

' • H fi L»J 

ì f. 

;,' i .*,!'''••• 
,(',•1 t ' ! ' . 

• . . ' ; ; . . = ! 

•ÉMèaaHI» l'Pl'iWlilllM. 
,...,. ,1»..,. , • 'JEje'-TOsemooi per II friuk ai riwvmio escÌBsivuMiente pr̂ s-wo l'AmmiaistraBÌoBe dei-Giornale'in'tldine-^HB'' "-^fM 

rtttU»'»M,„ni. n;i ,'!•; : L . ~ , . ^-iJ :—i^r-rT' ,(• <:ml*:. 

0 ri 
Aimi'E Riioim sPEauiTi 

toEL C o i H i i p o ' F A U Ì M A C I S T A 

• tifi' •, v. 

"viA^GKJIZOTb - U D I N E ~ VIA ORAZZANO 

ICi 

ESPOSIZIONE DI PARioi'tariìftì;;':;' 
Soggiorno di una o più settimaneì • •• 

nel «randi itibcrghi dei Ti'oii^iAèl^ 
edificati appositamente vicino VBsposiMone. ,, , ,,.! 

Biglietti iti sof^iorno da lire 174.40 la, 9ettim«na di pagar.ii iileil!(ldte'"WW(fnU 
mensili 8 trimestrali. • • • . . ^ . ; . .'i,,»,'! 

. OMemto | i p e c f 0 > c o m p r e n d e I Trasporto di viairgiatori «Ko'^agli 4''PWtki"'*^• 
rsn-iyoiediallnipartenza! allagf̂ io e tre pasti al glolroo; U.biglietiildljngrosiKijtUWpoi-
,sizio^e;, una,,gio(niit4t.di'«scarsipne ini-vettura;, bitoni, di ridttiione> pel̂ ^ diirer»! •Cìrta<̂ i 
Magaizini; p̂ plizja 4'''a^W''WW,.?<'t','''Pi8'i|<>S?i,'feBtì 

aria Geper̂ ^p ĵljier |'Jt|i|̂ ,ŝ ĵ ^ per l'estero: ,ijuÀ*5 
•itJi fcn'itóiè'i»*«ila 11"'*»'!;, d e l l e v e « t n r ^ i»J,et<o, aifMj,»;!» ,fl^«f^o|«,,,M»gJii. 

• •' 'CKiédefe iifoèrimmi 'in i j i l ine «ir sî ìnor C u r i o De l ,Pffc. igenzia^.Trasporti ^̂ . A. 

Mlim D̂iPLOMi D'ONOEE ' 
, .AliIiEJSSEQSmONI DI LIONE, BIGIONE, ìtÒMÀiE-Ì^^B-IGI. 

5itìÌ--
r.:;f 

a Medaglie d'oro alle Esposiziooi.di Napoli, Roma, Amburgo, •• ; 
dsj^é?a%fime, Venezia, Palermo e Torino 1898. ' 

fj|iìjiqii{^|||| |i|4|p^^i();^^^^ al Sek od al Fernet prima dei pasti e,all'ara 
,eì Vermouth Vendesi nei principali Caffé e dai Droghièri =e'"Li(|nol?ìSti''d''](t'alia , . ; 

Premjiato con Med. 
- ' . . " . ' , ' : • e i 

lai 111.:,ai 

I 
t 

Mi è soimnadente grato l'attestarle»ohe.avendo usato 
.suo AMARO D'UDINE I' ho ' trovato d'una efacaoi» 

randente non solo In tutte qflelje .maWtie di, stpmaoo 
6M(|Bate da anoressia, "'ina 'àncora''nelle'ina'ppOtBUie 
^ M a postumi, da imallattìn esaurienti, "puircaè noo 

S t o V a a parte dello, stomaco àiedesimolicause 'malvage 
ÌÌ\iiMm\. . ^,,^^ , , , ' 1. . ; , 

Mt^Rfì D^UDINE à uno dei miffliorl tonici che lo 

i; , . l l , iot toasri t to, dopo Inpgli' e ripetati esperimenti è SfP-De Candido Domenico,'farmaoisla, Udine 
m»^ihhhmem^ L'AMARO D'UDINE frefafiìo'i&\ ' . . . 
Hhiaiao {*fàmtm»^fMetfH!&^BÉ»i^dido è il vero rige-
laeMtoffl,dellorttflmaeo, p«iqhè fiufflenia l'appetito e facilita-

^«•aipftwae. , ,. 
s •'^m">ltf(Ì!ÌW'tóin''ifictìàliài)4di'g'4lto '(iiaqevole, toùiocf, 
mttìilim^ éiM ^MentMeiite'èiii 'Wi'vi dèlia vita Qiigar''t 
Uil»ilf>9l»ice!tTettólricd8titdeDdo'tutta. laimti^Ba s a n g u t ^ a . . 

Il tottoeoritto quindi, esprime .l'uugurjpiflh» L'él^&Q,' 
D'VDINB Bla Mmpra più apprezzato dal pubblico edltecN-' 
ttm«M&,Ht'.1^m%aaS6- Il inigpror=tonic'o 'digéstiTb'òfi'ó 

'" !)H|l|l|IW|UUUl J l l | i i>.n i . j ii i j i i i i i. I r--~—~—~-~-^ •^-,-~ -1»'-- -, — • 

teiw terza e prta;ii«gHi« n preizi aoitìssm 
' * •' •'"•" • • ' ' 'iJdlne 1 8 8 9 - ^ •tipl|Mj*cd''BaWBW() 

« t ì l A , POVERI A «IISAtlGBE.I lllicit W l i o ! 

• . "fall'IodùWdOetto^'ifiiiie^ryÉlw 

CoalroVmmK.PO^EiìjK ài ^AUèÙBlMCmìmO. 
X!aigàra'il'viJ3'ó prodattioaoll' indiX'iJBxo'èi 

BLAlt^aAmì, 4 0 , Via JJonppartD, Eja^lgi, 

firn MH 
I fuisltornbilo 

UpntroJ'ANEi^!/\,jfOXER;^.itiSjlf(GUE-. 
Esiffore II varo praloito coli' iàt ,_ 

wwiiiMiwii'aiiiiiiiiji!iìj|i,ii(ijiiiii:rafiaMii)maaimfjiì̂  

M»#f»«' 
'^|FtKS*'SV'C!9' ite»w>tiiaeBiiwiiiafê *̂ â4»a>i 

ssjiMia'.tìdg 
i, signor 
rvanza,. 

a ÌMute, IB ftlfbrftip I??^ •. , 

-Dlttttare dall'Oapedale Oivile dì Folignuiii a Mara (Bari 

liilirtf'j 

'vètìt'à'oriiÌi"Mefao: ' . i. ,. . i . . . i( 
Pr'eizb : 'iitll bdtitliii t , " « . r t i ' • ,, , 

•Ti-biràsiliendibilocnréisitll'UfBtiifl'iàhBtinzi'd'il'SioftWeSI 
..IL PRiOIi!,.'«lne, V)a>'(iiilla-Pri*tmR«iil'r6i' . l ' . i s i ^ 

«Mma. "j-i).|.iiii>. 

Cno'derpiù rìoeiicati''ilrBdottiilJBi«la tiillfe«eiiiè!il'l/tó^tìa'l| 
di Fiori di Giglio e Gelsomiuo. La virtù di quii'St̂ ilcWkd V 
èipropria ideilo lpin,:nijtevoli,.i'^s38 .d^ iBllaiifinta-ì'dèll».^ 


